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CORONAVIRUS: ALLARME SINDACATI BCC, RISCHIO CONTAGI CON PAGAMENTO PENSIONI 
 
Roma, 23 marzo 2020. I sindacati del credito cooperativo Fabi, First Cisl, Fisac Cgil, Ugl 
Credito e Uilca lanciano l’allarme per i rischi di contagio del Coronavirus legati al pagamento 
delle pensioni nelle bcc a partire dal 26 marzo: servono misure per contenere l’affluenza, tra 
le quali il pagamento degli assegni pensionistici diluiti su più giorni o l’ingresso in agenzia 
solo con appuntamento. In una lettera inviata questa mattina a Fdercasse, ai gruppi Iccrea 
e Cassa Centrale banca oltre che alla Federazione Raiffeisen, le segreterie nazionali delle 
cinque organizzazioni sindacali «segnalano la forte preoccupazione per l'avvicinarsi della 
scadenza del pagamento delle pensioni, per altro distribuito su diversi giorni a partire dal 
prossimo 26 marzo, che vedrà una forte affluenza agli sportelli di tutte le aziende bancarie, 
in particolare quelle del credito cooperativo». Per questo motivo, Fabi, First Cisl, Fisac Cgil, 
Ugl Credito e Uilca hanno invitato le associazioni del settore e le banche «ad organizzare 
misure utili al contenimento dell'affluenza preavvisando, attraverso avvisi esposti alla 
clientela, le soluzioni individuate». I sindacati propongono «il pagamento delle pensioni su 
giorni diversi in base al cognome del pensionato, come farà   Poste Italiane, o attraverso 
l'obbligo di un appuntamento fissato telefonicamente». Le organizzazioni sindacali 
lamentano pure il «mancato accordo sul Protocollo per definire misure per il contrasto e il 
contenimento del Covid-19» ribadendo che «la situazione in tutto il territorio resta grave, 
con punte di drammaticità che definire da guerra, in alcune regioni, non è una 
esagerazione». Di qui la richiesta di una «azione comune per la prevenzione, il contenimento 
e il contrasto del Covid-19». 
 
 

 


